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SPINAZZOLA / Il sindaco impegnato nel reperimento di fondi per valorizzare i beni culturali. Predisposto un censimento dei siti

Il futuro è nel parco archeologico
Scelzi: «Così potremo puntare decisamente sull’industria turistica»

Un particolare degli scavi dove prima sorgeva il castello

SPINAZZOLA - Il futuro di
Spinazzola è nella valorizza-
zione dei siti archeologici (ri-
trovati nelle ultime campa-
gne di scavi) attraverso il ri-
lancio del comparto turistico.
Ne è convinto il sindaco della
cittadina murgiana, Carlo
Scelzi che sostiene l’impor -
tanza per Spinazzola di por-
tare avanti concretamente il
progetto del parco archeolo-
g i c o.

«Stiamo già lavorando in
questa direzione - precisa
Scelzi - abbiamo cioè attivato
una serie di canali con il
Ministero dei Beni culturali e
stiamo valutando l’oppor tu-
nità di reperire dei finanzia-
menti europei. Ci sono infatti
una serie di azioni e misure
specifici che consentono in-
terventi di tutela, salvaguar-
dia e valorizzazione di beni
culturali attraverso l’utilizzo
di fondi europei. Proprio per
questo abbiamo predisposto
un censimento dei siti di in-
teresse storico-archeologico,
un passo necessario per co-
noscere ciò che abbiamo e
poterlo quindi valorizzare al
me glio».

I prossimi interventi nel
campo dei beni culturali sono
dunque il censimento dei siti
ubicati nel territorio di Spi-
nazzola, la loro successiva
messa in rete attraverso un
portale web, infine il repe-
rimento dei finanziamenti
e u ro p e i .

Tre, è bene ricordarlo, sono
le aree di rilevanza stori-

co-archeologico e naturali-
sto-geologica, interessate di
recente da proficue campa-
gne di scavi condotte da al-
cuni team di archeologi e
dall’Università: l’area del Ca-
stello (dove sono stati ritro-
vate le tracce di un villaggio
dell’età del bronzo, risalente
a tremila anni fa), l’area della
«Rocca del Garagnone» vici-
no Spinazzola (dove è stato
ritrovato un villaggio prei-
storico suggestivo, forse il
più esteso e ben conservato
della Puglia), infine l’a re a
delle Grottelline (dove sono
state ritrovate le tracce di un
villaggio neolitico risalente a
7000-8000 anni fa).

«Occorre infine - aggiunge

il sindaco Scelzi - approfon-
dire la conoscenza e la ri-
cerca su quanto è stato ri-
portato alla luce. In questo
senso pensiamo che un forte
sostegno possa venire pro-
prio dall’Università e dagli
archeologi, cioè dagli studio-
si del passato che possono
darci una mano per ricostrui-
re questa affascinante storia
millenaria».

Molte azioni saranno por-
tate avanti in sinergia con
l’assessorato alla Cultura,
per promuovere magari in
seguito una attività conve-
gnistica collaterale. E pro-
prio l’assessore alla Cultura,
Franca Carbone, ha parteci-
pato di recente ad una gior-

nata informativa sui fondi co-
munitari a sostegno della cul-
tura, che si è tenuta nella
capitale presso il Ministero
per i beni e le attività cul-
turali. Il problema maggiore
sembra infatti quello dei fi-
nanziamenti, che dovrebbero
essere rilevanti per valoriz-
zare i tre siti. Senza fondi, è
chiaro, non si va da nessuno
par te.

Il parco archeologico co-
munque rappresenta una op-
portunità per valorizzare ciò
che è stato riportato alla luce
e, nel contempo, per rilan-
ciare Spinazzola come meta
ed attrattiva turistica.

Rosalba Matarrese

Minervino / A 50 anni dalla morte

Giuseppe Di Vittorio
una serie di incontri

MINERVINO - Il progetto «Ca-
sa di Vittorio» (promosso dal
Comune di Cerignola, dalla Re-
gione Puglia, dalla Cgil nazio-
nale, da nove Comuni partner
delle Province di Bari e Foggia)
troverà spazio nel centro mur-
giano con un calendario di ini-
ziative in programma in pri-
mavera. Quest’anno ricorre in-
fatti l’anniversario della morte
del grande sindacalista, che
visse e lavorò per alcuni anni
nella cittadina murgiana.

Ecco nel dettaglio tutte le ini-
ziative. Venerdì 2 marzo è in
programma un incontro con
l’autore, interverrà il musici-
sta e cantautore foggiano Um-

berto Sangiovanni, autore di
un suggestivo cd sui canti po-
polari legati alla cultura con-
tadina e bracciantile dell’e po-
ca. E’ prevista nel contempo la
presentazione del cd «La Mur-
gia e i canti popolari», un in-
teressante studio portato avan-
ti da due ricercatori universi-

tari.
Dal 20 marzo al 30 aprile si

terrà invece l’esposizione gra-
fica delle tavole del fumetto
«Un eroe del nostro tempo. La
vita di Giuseppe di Vittorio» a
cura di Gianni Carino, scrit-
tore, umorista, illustratore e
sceneggiatore di storie dise-

g n at e.
Il 20 aprile è in programma

un convegno sulla figura di
Giuseppe di Vittorio a cura del-
lo storico (ideatore del proget-
to) Giovanni Rinaldi, autore di
testi che ricostruiscono la sto-
ria e la vita del sindacalista.
Nel corso del convegno sarà
infine presentata la mostra fo-
to-documentaria «La festa del
primo maggio Cerignola anni
'50- anni '70» a cura di Giovanni
Rinaldi. La mostra che racco-
glie fotografie d’epoca tratte
dall’Archivio Di Vittorio dagli
anni '50 agli anni '60, sarà al-
lestita dal 20 aprile al 1° mag-
gio. (Ros. Mat.)

Inaugurata la nuova struttura nella «167» dove vive un terzo della popolazione cittadina

Una farmacia per «Canosa alta»
La storica «Fontana» si è trasferita dal centro nel popoloso quartiere

Il sindaco: «Ora dovremo portare nella zona le Poste e una banca»

L’opera viene proposta stamattina allo Scorpion a beneficio dei ragazzi delle Medie

«Il Mago di Oz» in inglese
La favola del «Mago di Oz» in lingua

inglese e in versione teatrale viene portata
in scena oggi, 25 gennaio alle 11, sul pal-
coscenico del cinema-teatro Scorpion. Uno
spettacolo, destinato agli alunni delle
scuole medie inferiori, che sarà rappre-
sentato dalla compagnia teatrale «Da-
daumpa» di concerto con il Teatro pub-
blico Pugliese.

La fiaba «The Wizard of Oz», tratta dal
libro di Frank Baum e con l’a d at t a m e n t o
teatrale e la regia di Miriana Ronchetti, è
stata tradotta da Amanda Cooney. Sul pal-
coscenico, oltre a Miriana Ronchetti, sa-
liranno gli attori di lingua madre, Rita
Edwards, Lavinia Drake, Niki Fallace.

La storia sarà presentata in modo sem-
plice dal punto di vista linguistico, senza
nulla togliere al lavoro teatrale che, con le
musiche originali del film e la videoproie-
zione di immagini e sfondi, conferirà alla
messinscena un tocco di originalità. Gli
spettatori potranno seguire lo spettacolo
comprendendo bene le parole grazie alla
lentezza che gli attori manterranno
nell’emissione delle parole e anche grazie
al copione, trasmesso anticipatamente ai
docenti e di conseguenza anche agli alun-
ni.

Si tratta di una iniziativa dell’assesso -
rato alla pubblica istruzione e alla cultura.
«Si è inteso mettere in scena tale opera -

spiega Nicola Casamassima, assessore al
ramo - quale supporto per la comprensione
e l’apprendimento della lingua inglese,
poiché gli interpreti sono inglesi. Finora
per poter assistere ad uno spettacolo con
attori di madrelingua le scolaresche di
Canosa dovevano recarsi a Bari o a Foggia,
dove sono previsti tali spettacoli, dovendo
sostenere, dunque, un aggravio di spese
per il viaggio. Si è pensato così di proporre
sul territorio di Canosa tale iniziativa. Era
previsto anche uno spettacolo per gli alun-
ni delle scuole primarie, ma al nostro in-
vito, inviato agli operatori scolastici, non è
giunta alcuna risposta, per far sì che tale
spettacolo potesse svolgersi». ( a . b. )

Con un pastore della chiesa evangelica battista

Incontro di preghiera
all’Oasi mons. Minerva

In occasione della settimana di preghiera per l’unità dei
cristiani, questa sera alle 19, presso l’«Oasi arcivescovo
Francesco Minerva», è in programma un incontro di ri-
flessione e di preghiera, animato dal reverendo Nunzio
Loiudice, pastore della Chiesa Evangelica Battista di Con-
versano, e dalla dott. Porzia Quagliarella, delegata diocesana
per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso.

«L'incontro - chiarisce don Felice Bacco - si inserisce nel
contesto del cammino che ormai da alcuni anni la chiesa
diocesana ha intrapreso: sensibilizzare le comunità par-
rocchiali sulla necessità di una vera comunione tra i cri-
stiani, condizione indispensabile per essere credibili an-
nunciatori con la vita del Vangelo di carità di Gesù Cristo che,
come cristiani abbiamo la responsabilità di testimoniare in
questa società pervasa dall’individualismo immanentista».

( a . b. )

Finalmente «Canosa alta»
ha la sua farmacia. La sto-
rica «Farmacia Fontana»,
da sempre in corso San Sa-
bino, ha la nuova sede nel
popoloso quartiere cittadi-
no, in via Generale Rizzi.
Tre ampie vetrine, nume-
rosi scaffali che dividono i
farmaci in sezioni, compu-
ter e registratori di cassa.
Tutto a disposizione dei
nuovi clienti.

Con la cerimonia di inau-
gurazione si è concluso un
articolato e complesso per-
corso finalizzato a dotare la
zona di Canosa alta di un
importante servizio.

«Alla fine ce l’abb i a m o
fatta. Abbiamo un’assisten -
za farmaceutica anche a
“Canosa Alta” - ha dichia-
rato soddisfatto il sindaco
Francesco Ventola -. I cit-
tadini della “zona 167”, or-
mai circa 10.000, hanno la
possibilità di avere la far-
macia nel loro vasto quar-
tiere. Un servizio importan-
te, dunque, per questa fascia
di popolazione che costitui-
sce circa un terzo degli abi-
tanti di Canosa».

«Un ringraziamento - ha
detto ancora il sindaco Ven-
dola - va ai titolari della
storica farmacia che hanno
deciso di mettersi in gioco,
di cambiare la loro loca-
zione per poter servire una
importante e nuova fascia di
popolazione cittadina. An-
che in questa occasione il

caparbio e capace lavoro
congiunto tra le istituzioni
(l'Ufficio Tecnico comunale,
gli organismi dell’Azienda
sanitaria locale e l’O rd i n e
dei Farmacisti di Bari ) e i
soggetti direttamente inte-
ressati ha avuto ragione sul-
le difficoltà che sempre si
incontrano quando gli obiet-
tivi da raggiungere sono
complessi».

L’iniziativa è partita sin
dai primi mesi del 2004,
quando si sono svolti alcuni
incontri tra l’Amministra -
zione comunale e i farma-
cisti della città, nel corso dei
quali la farmacia Fontana
aveva ufficialmente espres-
so la sua volontà a trasfe-
rirsi nella “zona 167”.

«Sulla strada volta ad of-
frire a quella zona della città
tutti i servizi necessari, il
prossimo risultato da con-
seguire - ha concluso il sin-
daco - sarà una nuova sede
per gli uffici postali, così
come un nuovo sportello
bancario. Un ulteriore e do-
veroso segnale di attenzione
di questa Amministrazione
nei confronti dei cittadini
della 167. Tra ambiziosi pro-
grammi e costanti “piccoli”
obiettivi raggiunti contia-
mo di proseguire con de-
cisione per una Canosa di-
gnitosa ed al passo con i
tempi e con le sue poten-
zialità».

Antonio Bufano

.
A sinistra, la
n u ova
far macia
nella zona
167: servirà
un quartiere
dove vivono
diecimila
persone; a
destra, il
s i n d a co
Fra n ce s co
Vendola, con
la fascia, tra i
co n i u g i
Fo nt a n a ,
titolari della
far macia

Gli scavi lungo le mura del castelloLa zona delle Grottelline, dove sono state trovate tracce di un villaggio del Neolitico


